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Centri estivi: l'Uisp chiede di rimuovere le 
incoerenze tra le normative

L'Uisp con il presidente Vincenzo Manco chiede che vengano risolte le difficoltà a 
conciliare le varie linee guida emanate dai vari livelli istituzionali

 

Già nel momento più difficile dell’emergenza la Uisp ha più volte avuto modo di stare
nel dibattito pubblico, ponendo l’attenzione sulla necessità di sostenere la 
promozione sportiva, il vasto mondo dell’associazionismo di base. Ovvero quello che 
nei legami di prossimità riesce a leggere meglio i bisogni delle persone e delle 
famiglie ed essere come tale un interlocutore credibile e attento nei confronti della 
pubblica amministrazione soprattutto e delle reti sociali.

“Abbiamo costantemente messo a disposizione la nostra capillare rete associativa 
nazionale - dice Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp - i  dirigenti, i 
collaboratori sportivi, i volontari, non solo per mantenere costantemente aperti i 
rapporti con i soci e le basi associative nella tremenda fase del lockdown, ma 
soprattutto come associazione pronta ad essere un punto di riferimento per 
aiutare il paese a ripartire e sostenere le famiglie nella difficile conciliazione 
tra la riapertura delle attività produttive e la chiusura delle scuole.

La cultura e la pratica motoria e sportiva rappresenteranno pertanto, nei prossimi 
mesi estivi più che mai, una grande occasione di ripresa della socialità e di 
integrazione del valore pedagogico che la chiusura delle scuole ha messo in crisi, 
rendendo ancora più acuto il rapporto con la dispersione scolastica che prima della 
pandemia registrava percentuali già alte e le disuguaglianze sociali”.

“Attraverso il Decreto Rilancio il governo ha fatto scelte importanti per sostenere le 
famiglie e valorizzare il tempo estivo a favore di bambini e ragazzi – prosegue Manco
- La Uisp da tempo sta partecipando ai tavoli della programmazione e della 
progettazione dell’attività estiva, insieme alle Regioni e agli Enti Locali ed è 
pronta a fare la propria parte attraverso i Centri Estivi Multisport, per riattivare il 
bagaglio motorio, integrare e stimolare l’aspetto pedagogico e garantire la socialità 
innanzitutto in sicurezza e nel rispetto delle regole.

Le notizie che tuttavia arrivano dal territorio non sono tranquillizzanti. Per effetto di 
alcune incoerenze che ci sono, registriamo difficoltà a conciliare le varie linee 
guida emanate dai vari livelli istituzionali. Approcci e semplificazioni che certo 
non aiutano sul terreno della sicurezza e delle responsabilità. Si avverte anche una 
sorta di assalto alla diligenza da parte di soggetti che hanno visto la nascita solo di 
recente e che cercano di accreditarsi per partecipare ai vari bandi”.

“La Uisp – conclude Vincenzo Manco - chiede pertanto uno sforzo affinché protocolli 
e linee guida siano improntati per dare certezza alle famiglie, agli operatori, alle 
professionalità che vengono messe a disposizione e per valorizzare i volontari che 
rappresentano la parte più ampia e attiva del nostro corpo associativo. Le 
istituzioni vigilino perché la qualità dell’offerta, la trasparenza e la 



credibilità dei soggetti proponenti siano priorità da garantire, individuando 
nel rapporto con gli enti di terzo settore quella sussidiarietà orizzontale che rende 
più efficace l’azione di prossimità con il territorio e con la popolazione delle singole 
comunità locali”.



Centri estivi: l'Uisp chiede di 
rimuovere le incoerenze tra le 
normative
di Redazione

L'Uisp con il presidente nazionale Vincenzo Manco 
chiede che vengano risolte le difficoltà a conciliare 
le varie linee guida emanate dai vari livelli 
istituzionali

Già nel momento più difficile dell’emergenza la Uisp ha più volte avuto modo di
stare nel dibattito pubblico, ponendo l’attenzione sulla necessità di sostenere la
promozione sportiva, il vasto mondo dell’associazionismo di base. Ovvero 
quello che nei legami di prossimità riesce a leggere meglio i bisogni delle 
persone e delle famiglie ed essere come tale un interlocutore credibile e 
attento nei confronti della pubblica amministrazione soprattutto e delle reti 
sociali.

“Abbiamo costantemente messo a disposizione la nostra capillare rete 
associativa nazionale - dice Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp - i 
dirigenti, i collaboratori sportivi, i volontari, non solo per mantenere 
costantemente aperti i rapporti con i soci e le basi associative nella tremenda 
fase del lockdown, ma soprattutto come associazione pronta ad essere un 
punto di riferimento per aiutare il paese a ripartire e sostenere le 
famiglie nella difficile conciliazione tra la riapertura delle attività produttive e 
la chiusura delle scuole.

La cultura e la pratica motoria e sportiva rappresenteranno pertanto, nei 
prossimi mesi estivi più che mai, una grande occasione di ripresa della 
socialità e di integrazione del valore pedagogico che la chiusura delle scuole 
ha messo in crisi, rendendo ancora più acuto il rapporto con la dispersione 
scolastica che prima della pandemia registrava percentuali già alte e le 
disuguaglianze sociali”.

“Attraverso il Decreto Rilancio il governo ha fatto scelte importanti per 
sostenere le famiglie e valorizzare il tempo estivo a favore di bambini e ragazzi 
– prosegue Manco - La Uisp da tempo sta partecipando ai tavoli della 
programmazione e della progettazione dell’attività estiva, insieme alle 
Regioni e agli Enti Locali ed è pronta a fare la propria parte attraverso i Centri 
Estivi Multisport, per riattivare il bagaglio motorio, integrare e stimolare 
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l’aspetto pedagogico e garantire la socialità innanzitutto in sicurezza e nel 
rispetto delle regole.

Le notizie che tuttavia arrivano dal territorio non sono tranquillizzanti. Per 
effetto di alcune incoerenze che ci sono, registriamo difficoltà a conciliare 
le varie linee guida emanate dai vari livelli istituzionali. Approcci e 
semplificazioni che certo non aiutano sul terreno della sicurezza e delle 
responsabilità. Si avverte anche una sorta di assalto alla diligenza da parte di 
soggetti che hanno visto la nascita solo di recente e che cercano di accreditarsi
per partecipare ai vari bandi”.

“La Uisp – conclude Vincenzo Manco - chiede pertanto uno sforzo affinché 
protocolli e linee guida siano improntati per dare certezza alle famiglie, agli 
operatori, alle professionalità che vengono messe a disposizione e per 
valorizzare i volontari che rappresentano la parte più ampia e attiva del nostro 
corpo associativo. Le istituzioni vigilino perché la qualità dell’offerta, la 
trasparenza e la credibilità dei soggetti proponenti siano priorità da 
garantire, individuando nel rapporto con gli enti di terzo settore quella 
sussidiarietà orizzontale che rende più efficace l’azione di prossimità con il 
territorio e con la popolazione delle singole comunità locali”.













INCONTRO TRA AGIS CASERTA,
CONI E ASSOCIAZIONI 
SPORTIVE: NE PARLIAMO CON 
PIETRO GIANI E ANTONIO 
GALACOLA

A seguito dell’incontro tenutosi  nella  sala stampa dello Stadio del  Nuoto giovedì
pomeriggio,  presieduto  dal  presidente  dell’AGIS  Caserta  Giuseppe  Guida,  a  cui
hanno partecipato il responsabile del coni Michele De Simone e i rappresentanti del
coordinamento  della  associazioni  convenzionate  con  l’AGIS,  Alessandro  Aita  ha
intervistato  per  AppiaPolis Pietro  Giani,  presidente  UISP  e Antonio  Galacola,
Associazione SOS Sport Caserta. 



Le Pavoniere: al via la 
stagione 2020 della piscina 
al parco delle Cascine
Al via la stagione estiva 2020 per l’impianto delle Pavoniere, al centro 
del parco delle Cascine. Dal 30 maggio, via alla balneazione all’ombra degli
alberi secolari. Confermati nuoto libero e acqua fitness (con inizio di tutte e 
due le attività dal prossimo 3 giugno) nella suggestiva piscina.

La balneazione si svolge dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 19.30, 
sabato domenica e festivi dalle 9 alle 19 (per informazioni: Tel. 
3345210999).
Biglietti a partire da 8 euro (feriale intero) a 11 euro (festivo intero), 
sconto 10% per i possessori di abbonamento Ataf.

La piscina propone inoltre il nuoto libero, dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 
9.30 e dalle 19.30 alle 20.30 (ingresso 3 euro, abbonamento mensile 60 euro 
compresa tessera Uisp) e l’acqua fitness lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
13.15 alle 14, martedì e giovedì dalle 19.30 alle 20.15 (prezzo compreso nel 
biglietto della balneazione; abbonamento mensile 60 euro compresa tessera 
Uisp).

Le modalità di accesso e utilizzo dell’impianto sono limitate in certe funzioni 
a seguito delle norme in vigore previste per il contenimento del Covid-19. E’ 
obbligatorio accedere all’impianto indossando la mascherina fino al piano 
vasca e nei luoghi chiusi, rispettando sempre il distanziamento sociale in ogni 
ambiente, arrivare già con il costume addosso e portare con sé calzature 
idonee; in vasca obbligo dell’uso della cuffia. E’ necessario infine essere in 
possesso di un documento d’identità.

Per chi vuole invece fare un giro nel parco, pattini e bici sono a noleggio presso 
il Roller Club Firenze. Informazioni e prenotazioni: Alessio 347 8050550, 
Milko 338 3989753.



Il bar e il ristorante-pizzeria completano l’offerta per chi sceglie di 
concedersi una giornata nel verde del parco cittadino.

Per maggiori informazioni: www.uisp.it/firenze/ 

http://www.uisp.it/firenze/


Amatori Il Club Forza 
Forlì è già tornato ad 
allenarsi Mercoledì prima
sgambata, ma sono stati 
i più veloci a tornare 
all’attività dopo lo stop
In campo dopo la lunga sosta. Mercoledì scorso i componenti del 
gruppo storico di amatori del Club Forza Forlì si sono ritrovati in 
campo, dopo la sosta dovuta al Coronavirus, sostenendo il primo 
allenamento in assoluto fra tutte le squadre della città. Si è trattato 
naturalmente solo di una sgambata a distanza che però ha interrotto 
la lunga clausura, di quasi tre mesi, che aveva sospeso un’attività 
senza soste iniziata nel lontano 1968. Al momento della sospensione 
dell’attività agonistica il Club Forza Forlì era al comando del 
campionato Over 35 di calcio della Uisp. 



Riaperture piscine Imola, 
ecco l’Ortignola e il 
Palaruggi
La prima torna a disposizione del pubblico sabato, mentre il 
secondo riparte domenica, ma solo con l’impianto all’aperto

Imola, 1 giugno 2020 - Gli imolesi potranno tornare in piscina nei 
prossimi giorni. Sia l’Ortignola che l’impianto comunale Ruggi 
riapriranno infatti i battenti nel fine settimana. L’Ortignola 
sabato, il Palaruggi domenica, ma solo per la piscina all’aperto.
Mentre quella al chiuso, per il momento, resterà accessibile solo agli 
atleti, non al pubblico.
"Il complesso sportivo Enrico Gualandi – spiega la società Deai, che 
gestisce l’Ortignola – è pronto per riaprire al pubblico sabato 6 
giugno, dalle 8 alle 19, secondo gli orari in vigore prima della 
chiusura del 9 marzo scorso. La riorganizzazione degli spazi interni e 
degli accessi, secondo i protocolli di sicurezza definiti dalla Regione 
Emilia-Romagna, offre la possibilità di tornare a rendere fruibili le tre 
vasche interne e la palestra-sala pesi, in cui le macchine sono state 
abbondantemente distanziate e posizionate davanti alle portefinestre 
e con alcuni attrezzi utilizzabili anche sotto il porticato all’esterno".
Dunque, oltre alla piscina gli utenti potranno accedere anche alla 
palestra per gli allenamenti, rispettando ovviamente tutte le misure 
anti-contagio previste dalle norme. 

«Le attività , inoltre, si allargano anche al prato dell’impianto – 
continua la società Deai –, a disposizione per gli esercizi a corpo libero,
lo stretching e la corsa, dove saranno già utilizzabili due campi da 
racchettoni e dove sono già pronti, non appena verrà autorizzato 
anche questo genere di attività, i due campi da beach volley. Gli 
spogliatoi e le docce possono essere utilizzati in completa sicurezza. 
Gli abbonamenti e i pacchetti di ingressi continueranno a funzionare 
secondo le modalità già rese note".
Nei prossimi giorni, sui siti internet www.ortignolasportebenessere.it e 
www.uisp.it/imolafaenza e sulle pagine Facebook ‘Impianto sportivo 



Ortignola Imola’, ‘Uisp Faenza Imola’ e ‘SportUp Fitness Uisp Ruggi’, 
verranno comunicate tutte le informazioni pratiche utili sulla 
riorganizzazione degli spazi e sulle modalità di accesso, che dovrà 
necessariamente avvenire tramite prenotazione (per telefono o 
attraverso la app MyApp).
Sempre restando all’Ortignola e alla Uisp, peraltro, è già stato 
comunicato nei giorni scorsi che sono in arrivo i voucher per 
andare incontro agli associati: "Siamo stati costretti a 
interrompere molte attività la prima settimana di marzo – ha spiegato 
Paola Lanzon, direttrice Uisp – e molti soci avevano pagato la 
corsistica; così ora possono usufruire di voucher per recuperare le 
lezioni perse. Basterà la richiesta entro il 31 luglio e poi si possono 
spendere in qualsiasi attività, entro maggio 2021".
Dopo una verifica, la richiesta verrà validata attraverso l’emissione di 
un voucher pari al valore delle lezioni non fruite a partire dal 9 marzo 
2020, giornata di sospensione delle attività sportive stabilita dal 
relativo Decreto del Presidente del Consiglio. A conferma 
dell’emissione del voucher, il richiedente riceverà una telefonata o 
una e-mail. Per tutti gli abbonamenti, infine, le giornate perdute 
verranno recuperate prolungando l’abbonamento stesso di un pari 
numero di giorni. Gli ingressi residui potranno essere utilizzati entro e 
non oltre il 31 maggio 2021.
Quanto al Palaruggi, è tutto pronto per la grande riapertura di 
domenica, come aveva annunciato il direttore Lorenzo Muscari nei 
giorni scorsi. Come detto, a disposizione del pubblico sarà solo 
la piscina all’aperto, mentre quella al chiuso per il momento 
resterà accessibile solo agli atleti. Sulla pagina Facebook del 
Palaruggi campeggia già all’annuncio per domenica e lo staff chiede 
agli utenti, fin d’ora, "la massima collaborazione nel seguire tutte le 
indicazioni che verranno impartite dal personale". 



Ogni società dovrà esprimere la propria opzione in merito alle due ipotesi 
attraverso una scheda di voto
La lettera del Comitato UISP di Pistoia Coordinatore struttura Pallacanestro alle 

società:

Spett.li Società, come ben sapete, l’Emergenza COVID-19 ha recato un grande 

danno anche al mondo sportivo ed, in particolare, alle attività di squadra che si 

svolgono nelle palestre, come la Pallacanestro. Purtroppo non sarà possibile 

riprendere il nostro campionato e concludere la stagione sportiva che è 

sospesa, ormai, da oltre 2 mesi, a causa delle norme molto stringenti previste 

da tutti i protocolli sanitari (in attuazione dei DPCM e delle ordinanze della 

Regione Toscana) e delle connesse responsabilità civili e penali.

Ne consegue che la totalità delle strutture sportive a noi necessarie per 

svolgere le attività non verranno riaperte e, per quanto riguarda la stagione 

sportiva futura, dovrà essere effettuata una programmazione diretta al rispetto 

dei protocolli di sicurezza che dovranno essere osservati dai proprietari di 

palestre o dalle società che avranno in gestione le palestre. Come potrete bene

capire, per rendere il campionato piu’ regolare nel suo svolgimento, esso si 

dovrà considerare concluso con la classifica risultante al momento del fermo di 

tutte le attività.

Per quanto riguarda i titoli sportivi della stagione sportiva 2019/2020 non 
potranno, quindi, essere assegnati, mentre per quanto riguarda la prossima 
stagione non si potrà applicare un semplice congelamento della situazione 



attuale come hanno fatto anche la FIP e tutti i campionati nazionali 
professionisti.
Quanto sopra deriva dal fatto che, come avete potuto constatare ad inizio 

stagione, diverse defezioni improvvise di alcune società di pallacanestro ci 

hanno costretti a far svolgere un Serie A1 inedita senza retrocessioni. Stante 

l’impossibilità di riprogrammare un campionato di serie A1 stagione 2020-2021 

identico a quello appena concluso, secondo i principi democratici che ci hanno 

sempre contraddistinto, siamo a proporvi di scegliere tra due soluzioni per la 

stagione sportiva 2020/2021:

IPOTESI A: Serie A1 a 10 Squadre in virtu’ della promozione diretta della prima 

squadra classificata della Serie A2 come da classifica risultante dal CU 22 del 

07 Marzo 2020.

IPOTESI B: Serie A1 a 12 Squadre in virtu’ della promozione diretta delle prime 

3 squadre classificate della Serie A2 come da classifica risultante dal CU 22 del 

07 Marzo 2020.

Tengo a precisare che le ipotesi di cui sopra si basano sul presupposto che a 

settembre prossimo la situazione sanitaria sia tale da consentire la ripresa e lo 

svolgimento dell’attività sportiva in sicurrezza. Purtroppo non sono prospettabili

altre soluzioni, visti i tempi ristretti da rispettare per la conclusione della fase: 

ciò come noto, in relazione a come sono strutturate le fasi regionali e nazionali 

che ogni anno contraddistinguono la nostra disciplina.

Per quanto riguarda infine le tasse gara, nelle prossime settimane 

provvederemo a fare i calcoli degli eventuali conguagli spettanti a ciascuna 

società: i risultati dei conguagli verranno registrati nelle schede cauzioni di 

ciascuno.

Sarà nostra cura tenervi aggiornati qualora le direttive sulla FASE 3 da parte del

Governo ci fornisca ulteriori informazioni su come potrà essere la ripresa dei 

prossimi campionati. Rammaricati per non aver potuto portare a termine 

questa stagione, cogliamo l’occasione per porgerVi cordiali saluti.

Comitato UISP di Pistoia Coordinatore struttura Pallacanestro

Alessandro Gai

Ogni società dovrà esprimere la propria opzione in merito alle due ipotesi 

attraverso una scheda di voto per consultazione scritta in cui; la soluzione che 



verrà scelta dalla maggioranza del 50% +1 sarà quella definitiva in vista della 

prossima stagione.

•



BELLARIA-IGEA MARINA

In spiaggia il biliardino anti 
Coronavirus

DI CARLA DINI

1 GIU 2020

Quando il gioco si fa duro, i duri cominciano a giocare. C’è chi 
non si è arreso davanti ai divieti per i giochi in spiaggia e ha 
affinato l’ingegno per trovare soluzioni. È il caso del Bagno 
Mario 71 a Bellaria Igea Marina, dove da qualche giorno è stato 
installato un biliardino anti Covid. «Abbiamo studiato delle 
barriere che dividono in senso longitudinale la stessa squadra e
trasversalmente, con staffe a bandiera, i due giocatori del 
medesimo team – precisa il titolare dello stabilimento, Fabio 
Alessi, detto Attila –. Non sono di plexiglass, come molti 
pensano, ma in policarbonato, più costoso e più trasparente. 
Un’idea della Ditta Metalinox di Santarcangelo che ha curato 
anche la progettazione. Ieri mattina abbiamo effettuato 
ulteriori ritocchi alzando di più le barriere fra i giocatori».
Questa spiaggia è il ritrovo degli appassionati del biliardino che
in inverno partecipano ai Campionati di serie A, B e C 
provinciali Uisp di Rimini e Cesena. «Lo scopo del biliardino, che
abbiamo rinominato Safe Foosball (biliardino sicuro, ndr) – 
prosegue Alessi – è quello di garantire continuità e allenamenti 
a tutti gli agonisti. E non solo». Ferree restano le regole per 
l’igienizzazione, come precisano i cartelli all’ingresso del Bagno
71 e tutt’intorno all’area dedicata esclusivamente al gioco.
«Occorre usare le mascherine e igienizzare il tavolo alla fine di 
ogni partita. Inoltre dopo il gol la pallina deve essere prelevata 
dalla buca e rimessa sul piano di gioco sempre dalla stessa 

https://www.corriereromagna.it/bellaria-igea-marina-news-notizie/
https://www.corriereromagna.it/in-spiaggia-il-biliardino-anti-coronavirus/
https://www.corriereromagna.it/in-spiaggia-il-biliardino-anti-coronavirus/


persona». Grande il successo dell’iniziativa rimbalzata su tutti i 
social: «La più grande soddisfazione – nota il titolare del Bagno 
– l’abbiamo avuta da un giocatore, soprannominato Doc, 
professione medico. Oltre ad apprezzare l’invenzione in sè, ha 
detto che una soluzione del genere andrebbe installata 
ovunque, per prevenire il contagio anche dai piccoli malanni 
invernali». Ora “Attila” Alessi attende l’omologazione ufficiale 
da parte dell’Ausl e del Comune: «Si tratta di un gioco 
borderline rispetto alle disposizioni Covid, noi speriamo di poter
giocare anche durante l’estate». Ci sarebbe anche un biliardino
piccolo «ma è difficile far rispettare tutte queste regole ai 
bambini e abbiamo deciso di rinunciare».
A soli due giorni dall’installazione, il Safe Foosball è già il 
simbolo della capacità di ripartire della riviera romagnola.
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Sport: Spadafora ribadisce, riforma in 
CdM prima di agosto
Ministro: "Cinque milioni dal Coni e dal Cip per Ads e Ssd"

(ANSA) - ROMA, 30 MAG - "Ribadisco che la riforma dello sport andrà in consiglio dei Ministri 
prima di agosto. Il mondo dello sport, e i suoi lavoratori, va assolutamente riformato, a 
prescindere dall'emergenza. E' mio dovere assicurare a questo mondo tutte le tutele che finora 
non ci sono state. Le palestre? Inconrerò la ministra Lucia Azzolina e poi riferiremo la decisione 
presa". Così il ministro per le Politiche giovanili e lo sport, Vincenzo Spadafora, in una diretta 
Facebook sulla propria pagina ufficiale. "Il Coni e il Cip interverranno con un contributo di 5 
milioni ciascuno alle Asd e alle Ssd, di questo ringrazio i presidenti Giovanni Malagò e Luca 
Pancalli - spiega -. Il bando sport e periferie? Ci stiamo lavorando, siamo a un passo dalla 
chiusura, ne parlerò solo quando avrò certezze".
    (ANSA). 

https://www.ansa.it/
https://www.ansa.it/lazio/


Lavoratori dello sport, Spadafora: 
«Entro lunedì 8 giugno Sport e Salute 
farà arrivare tutte le indennità in 
sospeso»
Il ministro dello Sport rassicura: «Mi auguro che 
entro lunedì 8 giugno tutti i lavoratori sportivi 
ricevano l’indennità. Poi la riforma di tutto il settore»

30 maggio 2020 (modifica il 31 maggio 2020 | 11:29)

Una buona notizia per i lavoratori dello sport. «Tra giovedì e venerdì 

della prossima settimana, Sport e Salute dovrebbe essere in grado di far 

partire tutti i bonifici rimasti in sospeso per il bonus di marzo, ma anche 

quelli per aprile e maggio che verranno inviati automaticamente, senza 

ulteriori domande» ha spiegato il ministro per le Politiche giovanili e lo 

Sport Vincenzo Spadafora su Facebook. «Mi auguro che entro lunedì 8 

giugno tutti i lavoratori sportivi ricevano l’indennità, ha aggiunto. Nel 

rivolgersi alle persone interessate, Spadafora ha poi precisato: «Avete 

ragione, sono passati quasi tre mesi, ma reperire tutte le risorse non è 

stato facile, anche se capisco le problematiche vissute da tutti».

Nuove richieste

«Abbiamo lavorato giorno e notte e, con soddisfazione e chiarezza, posso

dire che il ministro dell’Economia Gualtieri mi ha assicurato che 

per mercoledì tutte le risorse verranno trasferite a Sport e 

Salute», ha sottolineato ancora Spadafora. «Il presidente Cozzoli, che 

sta facendo con la sua squadra un lavoro incredibile, mi ha garantito che 

i bonifici sono già pronti», ha ribadito Spadafora . Il ministro ha infine 

precisato che «chi non avesse presentato domanda per il mese di marzo,

dall’8 giugno potrà fare richiesta per i bonus di aprile e maggio visto che 

apriremo una nuova finestra sul sito di Sport e Salute».

Riforma dello Sport

«Ribadisco che la riforma dello sport andrà in consiglio dei Ministri 

prima di agosto. Il mondo dello sport, e i suoi lavoratori, va 

assolutamente riformato, a prescindere dall’emergenza. È mio dovere 

assicurare a questo mondo tutte le tutele che finora non ci sono state. Le

palestre? Incontrerò la ministra Lucia Azzolina e poi riferiremo la 

decisione presa» ha aggiunto Spadafora. «Il Coni e il Cip interverranno 

con un contributo di 5 milioni ciascuno alle Asd e alle Ssd, di questo 

ringrazio i presidenti Giovanni Malagò e Luca Pancalli — spiega —. Il 

bando sport e periferie? Ci stiamo lavorando, siamo a un passo dalla 

chiusura, ne parlerò solo quando avrò certezze» ha concluso Spadafora.











Il mito dei Bulls su Twitter: “Le nostre voci unite mettano 
pressione ai leader per cambiare le leggi, altrimenti useremo il 
voto per cambiare il sistema”
1 giugno - 0:06 - MILANO

Dopo tutti i campioni dello sport che hanno preso posizione sul caso di George Floyd, 
l’afroamericano morto soffocato dopo la violenza perpetratagli dagli agenti di Minneapolis durante 
l’arresto (ha fatto il giro del mondo il video di lui con il ginocchio del poliziotto sul collo che 
implora di poter respirare), è arrivato anche il più grande. Michael Jordan, il mito dell’NBA, affida 
a Twitter il suo pensiero: “Mi sento molto triste ma anche decisamente arrabbiato, vedo ovunque 
dolore e frustrazione. Sono con coloro che stanno protestando contro il razzismo insensato che c’è 
nel nostro paese nei confronti della gente di colore. Ma ora ne abbiamo avuto abbastanza”.

VOTI E SOLUZIONI
—   
Commenta per primo

Il mito di Jordan è stato di recente fatto risplendere da The Last Dance, il documentario sull’ultimo 
titolo dell’epopea dei Chicago Bulls. Tra le critiche mosse al campione c’è stata anche quella di non
prendere spesso posizione come si converrebbe a uno della sua caratura, stavolta però MJ non si è 
tirato indietro: “Non ho risposte da dare, ma le nostre voci, tutte insieme, sono forti e non si 
lasciano dividere. Dobbiamo ascoltarci a vicenda, mostrare pietà e non voltare mai le spalle di 
fronte alla violenza senza senso. Contro l’ingiustizia dobbiamo esprimerci pacificamente. Le nostre 
voci insieme devono mettere pressione ai nostri leader per cambiare le leggi, altrimenti useremo i 
nostri voti per cambiare il sistema. Dobbiamo essere tutti parte della soluzione e lavorare insieme 
per assicurare giustizia. Il mio cuore è con la famiglia di George Floyd e con tutti gli altri che hanno
visto le proprie vite prese da atti di razzismo brutali e senza senso”.

https://www.gazzetta.it/Nba/31-05-2020/floyd-michael-jordan-ne-abbiamo-abbastanza-3701447558166.shtml#commentform
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L'economista Fabrizio Barca commenta l'allarme lanciato da Bankitalia e 

avanza proposte per uscire da un circolo vizioso potenziando scuola e 

università e dando la possibilità alle nuove generazioni di esplicare le loro 

potenzialità innovatrici anche al'interno di una Pubblica amministrazione che 

deve essere ben rinnovata

L’aumento delle disuguaglianze nelle conclusioni della Relazione annuale di 

Bankitalia è un tema e un allarme che da tempo lanciano associazioni e 

sindacati avanzando anche proposte per andare a ridurre quella che non 

esitiamo a definire una piaga per il nostro Paese. Tra queste associazioni il 

Forum Disuguaglianze Diversità, che vede tra i suoi fondatori Fabrizio Barca, 

economista e già ministro per la Coesione sociale.

https://www.collettiva.it/copertine/economia/
https://www.collettiva.it/copertine/economia/2020/05/30/news/soluzioni_giovani_contro_vecchie_disuguaglianze-77675/?fbclid=IwAR0HvtbSkqMl8KP02Mtqcmd-B-uUS77Ojk-ZP92jIj8oW0GuHtddVQlQiNE
https://www.collettiva.it/tag/bankitalia/
https://www.collettiva.it/tag/istruzione/
https://www.collettiva.it/tag/universit%C3%A0/
https://www.collettiva.it/tag/disuguaglianze/


Fabrizio Barca, anche il governatore della Banca d’Italia, Ignazio Visco, punta il 

dito su un rischio che si è fortemente accentuato a causa della pandemia: quali

sono le possibilità che l’allarme non cada ancora una volta nel vuoto?

L’attenzione della Banca d’Italia è quella di un’istituzione pubblica che da 50 

anni porta avanti indagini sulla distribuzione del reddito e la storia del Paese ci 

dice che quando le cose sono eclatanti vanno misurate e dette. Il riferimento 

del governatore Visco è stato soprattutto alle disuguaglianze di reddito e alla 

grande fascia di popolazione che non ha i mezzi per reagire a questa crisi, con 

forte attenzione ai provvedimenti di tutela sociale assunti. C’è una 

sottolineatura alla necessità di una riforma di welfare e fisco, con una 

“ricomposizione del carico fiscale a beneficio dei fattori produttivi”, vale a dire 

di chi produce. E l’espressione “produttori” fa capolino anche dietro il 

riferimento di Bankitalia al dialogo costruttivo tra forze sociali, coloro che 

producono devono fare fronte assieme.

Non siamo, in fondo, di fronte a vecchie logiche?

Non c’è una sola disuguaglianza che sia nuova, la crisi ha reso eclatante e ha 

fatto pesare sulla testa delle persone quello che già c’era: un mercato del 

lavoro dove ci sono 6/7 milioni di precari, il che ci restituisce ancora la gravità 

degli errori commessi nel ventennio passato. Le disuguaglianze che si sono 

rivelate in questa circostanza (pensiamo al digital device che impedisce che la 

totalità dei giovani possa seguire le lezioni a distanza e agli anziani di essere 

curati attraverso la telemedicina) c’erano da prima e il Forum, come altri che ci

lavorano da prima, le conoscono da tempo. Queste disuguaglianze sono al 

centro anche di una recentissima nostra pubblicazione (Un futuro più giusto, F. 

Barca e P. Longo, ed. Il Mulino, ndr), nella quale usiamo, nel sottotitolo, 

espressioni significative come “rabbia” e “conflitto”. Un confronto acceso, il 

conflitto, è l’anima della democrazia, non è una cosa brutta, ma l’importante è 

la consapevolezza che questa enorme quantità di risorse finanziarie che 

Bankitalia enumera non vengano reimmesse attraverso gli stessi modi 

impropri, attraverso i grandi piani lontani dalle persone, come accaduto nel 

passato, altrimenti non risaniamo le disuguaglianze. Nelle ultime parole di 



Visco si dice di usare il progresso tecnologico per uno sviluppo più equo e 

sostenibile: questi sono requisiti ai quali deve essere destinata la spesa e noi 

facciamo proposte che riguardano il come spendere e non il fatto di spendere e

basta.

Come lei diceva, sulla copertina del libro compare la parola rabbia: in un Paese 

che non ha vocazione rivoluzionaria quale strada può prendere questo 

sentimento?

Ci sono tre scenari possibili. Il primo è che la rabbia rimanga tale e la somma di

tante rabbie individuali determina autoritarismo, perché ognuno è solo e in 

questa solitudine cerca l’autorità, anche a costo di perdita della libertà, per 

affidarsi a chi decide, sanziona e dà ordini. La seconda è la rabbia soffusa, 

nascosta, attutita dai soldi: spendere tanti soldi male vuole dire comprarsi il 

silenzio sociale, vuole dire che sotto la cenere la rabbia rimane, posponendo il 

momento in cui i problemi scoppieranno. Questo scenario è coltivato da molti. Il

terzo è lo scenario democratico, quello nel quale la rabbia diventa azione 

collettiva, non rivoluzione, ma mobilitazione sociale organizzata, come dicono 

gli studiosi. Quando come Forum DD abbiamo proposto il Reddito d’emergenza,

nessuno lo voleva perché nessuno desiderava neanche parlare degli irregolari e

dei lavoratori a tempo determinato: noi abbiamo fatto un po’ di movimento, ma

ci vuole molto di più per cambiare, per andare nella direzione che ci auguriamo.

In questo caso la rabbia delle persone diventa spinta a cambiare, diventa 

serena, da cupa diventa solare, da destruens a costruens, da individuale a 

collettiva. Questi i tre scenari.

Quali sono le vostre proposte per ridurre le disuguaglianze?

Nel libro ne enumeriamo cinque, ma ne voglio citare due che ho ritrovato 

anche nella relazione di Visco. La prima riguarda la conoscenza, perché, 

quando sei stroncato, ogni singola persona deve dare fondo alla propria 

creatività, bisogna innovare e per farlo è necessario connettersi ai centri di 

conoscenza, alle università che, insieme alla scuola, ha un potenziale 

fortissimo. Noi spendiamo poco per l’università, ma nonostante ciò i risultati 

della ricerca sono alti. Possiamo usare di più l’università per il sistema di 



piccole e medie imprese, per aumentare la frequenza dei giovani, la 

consapevolezza della popolazione e quindi ridurre il numero di fake news e di 

balle che ci raccontano... e in queste settimane ne abbiamo sentite tante, 

soprattutto sulla salute. La seconda proposta riguarda i giovani. Noi siamo un 

Paese che ha una crisi generazionale micidiale, che si manifesta in modo 

eclatante nei bassi salari in di entrata, nei tassi di istruzione tra i più bassi in 

Europa, nel posponimento delle decisioni di vita, nella bassa fertilità, quindi nel 

basso numero di giovani e così il circolo vizioso ricomincia. La rottura di questo 

cerchio passa dalla conoscenza, ma anche da un altro fattore: ai giovani 

dobbiamo dare potere e ora abbiamo un’opportunità straordinaria, perché 

l’amministrazione pubblica si trova di fronte a una ricambio generazionale (chi 

è entrato negli anni ’70 sta uscendo dalla P.a.), abbiamo 5-600 mila giovani in 

entrata e a loro dobbiamo dare molto peso senza fare passare alla chetichella 

un fatto storico.  Se curiamo la selezione, le competenze, l’entrata (sino a ora 

la pubblica amministrazione ha mandato i giovani allo sbaraglio) dando la 

tranquillità e la certezza di avere la possibilità prendere decisioni, di non essere

assunti per fare invece i passacarte, noi stiamo facendo verso i trentenni un 

trasferimento di potere. Infine è necessario, attraverso una diversa tassazione 

delle donazioni e delle eredità, che anche il 50% delle famiglie italiane che non 

ha la possibilità di fare studiare i figli, se non vicino casa, possano invece avere 

il denaro sufficiente per garantire tutta la formazione necessaria, così che 

nessuna buona testa sia ammazzata.





PER UN FUTURO MIGLIORE

Restare in linea con l’Agenda Onu 
2030? «Correzioni in corsa dirottando i 
sussidi»
di Peppe Aquaro29 mag 2020

o scenario da post-Covid, visto dall’Italia, di sicuro non è dei più rosei. 
E mette a rischio sogni, valori e sostanza dei diciassette obiettivi 
dell’Agenda 2030, a cinque anni dalla Cop21 di Parigi, tra gli stati 
firmatari della convenzione quadro dell’Onu sui cambiamenti climatici.
Soprattutto di alcuni. Prendiamo, per esempio, gli obiettivi 14 e 15 
dell’Agenda, dedicati alla salvaguardia della vita sott’acqua e sulla 
terra. «Se, da un lato, la minore attività economica, dovuta 
all’emergenza sanitaria, ha migliorato l’ambiente, dall’altro, si sta già 
sollevando un’altra urgente domanda: dove saranno smaltiti tutti i 
dispositivi di sicurezza — tra guanti, mascherine e camici — destinati a
crescere in modo esponenziale?». Se lo chiedono in molti (leggi qui 
l’allarme lanciato ad aprile da Pianeta 2020), su tutti, Enrico 
Giovannini, portavoce ASviS (Alleanza italiana per lo sviluppo 
sostenibile), che ha pubblicato recentemente uno studio nel quale 
viene valutato l’impatto dell’emergenza epidemica sugli obiettivi di 
sviluppo sostenibile. 

La nuova emergenza costringe a rimettere a fuoco gli 
obiettivi: «Dallo smaltimento dei dispositivi disicurezza ai 
fondi», spiega Enrico Giovannini (Asvis), portavoce per l’Italia

«Per la tutela dell’ecosistema terrestre, argomento del Goal 15 dell’Agenda, 

occorre una corretta risposta politica al problema: se si deciderà di approvare la

legge sulla riduzione del consumo di suolo, orientando il mondo dell’edilizia 

verso la riqualificazione dell’esistente, saremo perfettamente in linea con 

l’obiettivo dell’Onu, ma se il governo italiano opterà per 160 140 120 100 80 60

L’indicatore composito L’indicatore composito È costruito utilizzando 11 

indicatori elementari».

https://www.corriere.it/pianeta2020/20_aprile_10/rischio-contaminazione-mascherine-sara-fine-rifiuti-differenziati-f447b8c6-7a3d-11ea-880f-c93e42aa5d4e.shtml
https://www.corriere.it/pianeta2020/20_aprile_10/rischio-contaminazione-mascherine-sara-fine-rifiuti-differenziati-f447b8c6-7a3d-11ea-880f-c93e42aa5d4e.shtml


«Il livello 100 corrisponde alla situazione in Italia nel 2010 la creazione
di posti di lavoro attraverso l’edilizia della cementificazione, non 
avremo fatto fare quel balzo in avanti al Paes e», spiega Giovannini, il 
quale, da uomo di numeri, e forte del sostegno delle 250 
organizzazioni aderenti alla più grande rete della società civile mai 
creata in Italia per diffondere la cultura della sostenibilità, sa che le 
percentuali non tradiscono. 

Secondo un recente sondaggio Ipsos, il 72 per cento degli intervistati 
ritiene che la crisi climatica sia una minaccia pari a quella di Covid-19. 
Spulciando intorno alla percentuale: per il 71 per cento delle persone 
invitate ad esprimersi, il Governo dovrà agire subito sui temi 
ambientali, altrimenti avrà fallito; ed il 50 per 4 cento non vedrebbe di 
buon occhio una ripresa economica che possa peggiorare le condizioni
ambientali. Sì, ma il punto è: come comportarsi per far rimanere 
l’Italia in linea con l’agenda 2030 e il Green Deal europeo? «Dovremo 
attuare delle correzioni in corsa, a partire dai quei 19 miliardi spesi 
ogni anno dallo Stato per i sussidi ecologicamente dannosi: penso, per
esempio, ai 16,8 miliardi di euro individuati come sussidi ai 
combustibili fossili. Spostandoli su interventi favorevoli all’Ambiente, 
ne beneficerebbero imprese e occupazione», osserva l’economista. 

Ce n’è poi anche per la semplificazione delle procedure nella pubblica 
amministrazione; per l’accelerazione della transizione digitale come 
“driver” per lo sviluppo sostenibile, entrambi i casi riferibili al Goal 9; e
per la sfida della didattica a distanza, un ottimo metodo per migliorare
la conoscenza, passaggio imprescindibile dell’obiettivo 9. Insomma, 
parlando di shock da Covid-19, occorrerà riprendersi quanto prima, 
evitando di farsi trovare impreparati di fronte a un altro tipo di 
pandemia. «E soprattutto per non sciupare il nostro capitale: 
economico, certo, ma anche umano e naturale», conclude il portavoce
di Asvis. 



"Covid colpisce i più poveri. Per far spendere servono lavori decenti e durevoli"

Intervista a Enrico Giovannini. "Aumenta il prezzo dei beni 
alimentari, mentre gli altri scendono". Il virus produce più 
diseguaglianze perché "investe un paese già fragile e con un 
welfare inadeguato"

•

Professore  Enrico  Giovannini,  sono  passate  poche  ore  dalle

Considerazioni finali del governatore della Banca d’Italia. Lei era a via

Nazionale  per  ascoltarlo.  “Finita  la  pandemia  avremo  più

diseguaglianze”,  ha  detto  Visco.  Cosa  c’è  dentro  queste

diseguaglianze?

Il  Covid-19  ha  colpito  un  Paese  già  fragile,  con  un  sistema di  welfare  non

disegnato per affrontare una crisi di queste proporzioni. E ha colpito in maniera

violenta chi già era in difficoltà. Paghiamo il prezzo di una situazione sociale già

indebolita.

Quale?

Prima della  crisi,  il  27% della  popolazione italiana  era  a  rischio  povertà  ed

esclusione sociale. Parliamo di oltre 16 milioni di persone. Di queste, cinque

milioni  circa erano poveri  assoluti  e gli  altri  erano persone che vivevano in

famiglie con una bassa intensità lavorativa o in situazione di disagio. Ma anche

in famiglie che di fronte a spese impreviste di 800 euro non sapevano come

fronteggiarle.

Il virus ha inferto un colpo durissimo. I poveri, come ha detto Visco,

hanno perso il doppio. I dati Istat di oggi dicono che i prezzi sono nel

complesso  scesi,  ma  quelli  dei  beni  alimentari  sono  aumentati.

Andiamo incontro a una difficoltà crescente per molti di comprare un

chilo di pane o un pacco di pasta?

By Giuseppe Colombo

•

https://www.huffingtonpost.it/author/giuseppe-colombo


Alcuni aumenti si stanno sentendo subito sul portafoglio perché sono legati ad

acquisti quotidiani. Il carrello della spesa aveva già avuto un netto aumento e

in  una  situazione come l’attuale  è  normale  che gli  alimentari  abbiano  forti

fluttuazioni. Queste dinamiche colpiscono i più poveri. Alcuni servizi, come la

luce e il gas, hanno avuto un calo e in parte compensano, ma solo in parte.

La fase 2 si è avviata, ma gli italiani non spendono. Sempre l’Istat dice

che i consumi sono crollati del 5,1 per cento. Quando potrà esserci 

un’inversione di tendenza?

Il punto cruciale è proprio questo, è crollata la propensione al consumo. Prima 

eravamo in casa e non potevamo fare una serie di spese. Ora che siamo usciti 

dal lockdown se si chiede alle famiglie come vedono l’economia e il futuro, le 

risposte sono molto pessimiste. Ma se gli si chiede come vedono il proprio 

bilancio familiare, dicono che c’è un peggioramento, ma non fortissimo.

Ci spieghi meglio questa percezione del bilancio familiare.

Il reddito non è caduto nello stesso modo per tutti. Alcuni, chi già era fragile e 

povero, hanno avuto un calo maggiore. Ma gli interventi del Governo, il fatto 

che il 70% delle attività siano rimaste potenzialmente aperte durante il 

lockdown e che una parte del Paese abbia continuato a funzionare 

regolarmente fanno dire a molte famiglie che non si è perso troppo. Ma questo 

non significa che si sta tornando a spendere. Oggi c’è la voglia di risparmiare, i 

portafogli sono chiusi.

Come si riaprono i portafogli degli italiani?

Innanzitutto, bisogna creare lavoro decente. Il lavoro è molto più che il reddito 

che si riceve. Il lavoro è una prospettiva di vita. Servono lavori decenti e 

durevoli.



Il Covid-19 di posti di lavoro ne ha bruciati e ne brucerà a migliaia. Per

Confindustria quasi un milione. Come si creano posti di lavoro dopo

una crisi di questa portata?

In molti modi. Ad esempio, lo Stato deve avviare rapidamente progetti 

infrastrutturali per colmare i ritardi del nostro Paese, magari utilizzando green 

bond per raccogliere il risparmio disponibile, vista la loro finalizzazione mirata 

allo sviluppo sostenibile. Bisogna sostenere le imprese che creano lavoro di 

qualità. D’altra parte, con il Mes si potrebbe investire per superare le 

diseguaglianze territoriali e di accesso alla salute del nostro sistema sanitario. 

Si potrebbe sviluppare la telemedicina e l’assistenza domiciliare, o procedendo 

alla sanificazione delle bidonville in cui vivono centinaia di migliaia di irregolari 

che abbiamo giustamente regolarizzato e considerato essenziali. E poi 

mettendo mano alla Pubblica amministrazione.

 In che modo?

 C’è una potenzialità enorme nella Pubblica amministrazione, quella del turn 

over. Nei prossimi anni andranno via 500mila persone. I nuovi assunti vanno 

selezionati con nuovi saperi e con criteri diversi da quelli del passato. Anche 

così si crea lavoro, reclutando cioè giovani, aperti all’innovazione, pagandoli 

adeguatamente e soprattutto facendoli sentire parte di un progetto di 

rinnovamento del Paese.

Il primo step della ripresa, quindi, è passare dal portafoglio chiuso 

degli italiani a un lavoro capace di rimettere in moto i consumi. Come 

deve andare avanti questo percorso?

 Intendo leggendo con attenzione i dati disponibili. Da tanti anni mi batto per 

andare oltre il Pil per capire lo stato di un Paese. Ad esempio, l’opinione 

pubblica non ha capito che i fondi messi a disposizione dal Governo riducono 

fortemente l’impatto della crisi sul reddito disponibile delle famiglie, dato poco 

citato dalla stampa. D’altra parte, si sta cercando di raggiungere anche i molti 



che non avevano una protezione. Il Reddito di emergenza che abbiamo 

proposto e che è stato istituito va pubblicizzato, cosa che non si sta facendo. 

Ma sul welfare bisogna rimettere in discussione molte cose.

 Tipo?

 Il welfare è stato disegnato fino ad oggi così: i dipendenti sono coperti da 

ammortizzatori sociali, mentre gli autonomi si organizzano in modo diverso e 

proprio per questo hanno una contribuzione più bassa. Questo patto è andato 

in crisi con il Covid-19 e anche gli autonomi vengono aiutati dalle finanze 

pubbliche. Bisognerà discutere se questo è il modello che vogliamo continuare 

ancora a seguire o meno.

Fermiamoci al Reddito di emergenza. C’è chi punta il dito contro il 

governo lamentando che si tratta dell’ennesima misura 

assistenzialista. Il Paese non avrebbe bisogno di interventi a lungo 

periodo, più strutturali?

 Innanzitutto, il Reddito di emergenza va a chi non riceve altri sussidi e cerca di

impedire  che  le  persone  più  fragili  e  povere  finiscano  nelle  mani  della

criminalità  organizzata.  Ma  è  soprattutto  un’occasione  straordinaria  per  lo

Stato di entrare in contatto con gli invisibili. Il passo successivo è proporre loro

un programma di formazione piuttosto che il microcredito, cioè strumenti che li

aiutino a “rimbalzare avanti”.

Riprendiamo il nostro percorso. Riforma della Pubblica 

amministrazione, un nuovo welfare. E poi?

 Non dobbiamo ripetere l’errore che gli economisti fecero nel 2008. Oggi, come 

allora, la crisi non colpisce solo lo stock di capitale economico, ma anche lo 

stock di capitale umano (le competenze e i saperi) e lo stock di capitale sociale,

che ha a che fare con la coesione sociale. Se non si opera per la ricostituzione 

di tutte le forme di capitale impattate dalla crisi usciremo da questa crisi 

indeboliti e incapaci di creare benessere, come successo nelle crisi precedenti.



Insomma, serve un ribaltamento. Un po’ quel “cambio strutturale” 

dell’economia che ha invocato Visco.

 Esattamente. Dobbiamo cambiare le nostre politiche, orientandole ad uno 

sviluppo sostenibile da tutti i punti di vista. Parlo di una proposta che abbiamo 

avanzato come Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS). Noi 

spendiamo 19 miliardi all’anno per sussidi dannosi per l’ambiente. Se li 

eliminassimo, e usassimo 10 miliardi per tagliare il cuneo fiscale, stimolando la 

competitività e dando reddito ai lavoratori, 5 miliardi per sussidi alle imprese 

per convertirsi all’energia rinnovabile e all’economia circolare, con 4 miliardi li 

destinassimo ad un piano straordinario per l’occupazione giovanile e femminile,

lei crede che qualcuno avrebbe il coraggio di alzare la voce e dire che questo 

non si può fare?

I soldi, almeno sulla carta, ci sono. L’Europa ha appena approvato il

Recovery  Fund.  Dentro  al  governo,  però,  già  si  litiga  per  come

spenderli. Dove devono andare a finire tutti questi soldi che avremo

da gennaio?

 Il Recovery Fund è un’occasione unica che l’Europa e l’Italia hanno per una 

trasformazione profonda, nel senso dello sviluppo sostenibile. Basta leggere 

con attenzione la proposta per capire che i fondi messi a disposizione non 

potranno che finanziare progetti per la digitalizzazione, la transizione ecologica,

la formazione, la riforma della giustizia, l’aumento dell’efficienza della pubblica 

amministrazione. Cioè per trasformare il sistema socioeconomico nella 

direzione dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, scelto l’anno scorso 

dalle istituzioni europee come quadro di riferimento per il futuro dell’Unione. E 

questo è un bene per il nostro Paese, ma smettiamo subito di sognare utilizzi 

non compatibili con le strategie europee. Questo paese non rimbalzerà in 

avanti se la produttività non cresce. E se non cresce la produttività allora non 

crescono né il reddito né l’occupazione. Se non facciamo così le uniche cose 

che cresceranno, come ha detto Visco, saranno il debito e le diseguaglianze.
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